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schiena già» curva setto la scure imperial-fascista del Littorio. 

E le trombe romane dai sette colli davano al mondo la risonanza 

della celebrazione perpetua della falsa rivoluzione.

1’ INTERMEZZO. . .

... E il popolo oppresso docilmente piegava la schiena sotto i

colpi di frusta del Cerbero che governava, in nome della patria e 
cL$l Ito#

La legge del Bruto percuoteva la nazione intera, si riversava nei pas 

pantani limosi portando ovunque nausea e desolazione.

I-e leggi che opprimevano il popolo venivano celebrate nelle aule 

dei Tribunali, decretando l’apertura permanente delle galere...

La giustizia fascista di Roma imperavai

E mentre i migliori i non domi, languendo nelle galere si candidavano 

al Sanatorio... per le vie delle citta», in un tripudio di bandiere 

le masse addomesticate per fame, cantavano gli inni del regime nero.

I pezzi grossi, coperti di nastrini e medaglie, applaudivano dalle 

impalcature imbandierate poste in mezzo alle piazze... ostentando

le loro pancie rotonde e mettendo in mostra le loro cincischiate e 
i'ovaiate amanti...

Prostitute munite di libretto regolare, con vidimazione peféttizia

in divisa di "giovani italiane " addescavano i passanti nei vicoli 
bui della vecchia citta'...

Negroni dal ceffo unto di sporcizia, dettavano la legge del prepotent-

per le vie della citta'...nei ritrovi pubblici e nelle bettole della 
periferia...

La marea dello schifo rigurgitava lungo le vie e le piazze della 
nazione intera...

Roma Caput Mundi... si copriva di lercio e di vergogna................ ..
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LA TRAGEDIA

Vent'anni di tirrannide, di oppressioni, di imposizioni.**vent'anni 
di falsa dottrina fascista, di governo mal governato, di potere mal

esercitato, di leggi subdole, di amministrazioni incontrollate, di 

eserciti mal condotti e poco addestrati..*in una notte sola come per 

un soffio di vento, come una bolla di sapone, come un castello di car­

ta..* tutto svanì’, tutto crollo'.
Tutto...Regime, dinastia,potenza militare e Nazione.

Scocco' l'ora del popolo e le masse presero l'iniziativa dopo i primi 

giorni di caos e di incertezza*
Gli eventi procedettero rapidi* Mentre una parte della nazione veniva 
liberata, l'altra parte veniva invasa dai nazisti . Attraverso la 
barricata di fuoco il popolo da ambo le parti impugnava le armi e si 

gettava nella mischia ritrovando se stesso.
Nel Meridionale, all'ombra delle bandiere delle Nazioni Unite, il 
popolo combattente trovo' l'appoggio e riscatto' la sua liberta'...

Nel restante dell'Italia invasa, sorsero con l'appoggio delle baionette 

tedesche, le brigate nere dei repubblicani fascisti. Gli ultimi fili­
bustieri, i briganti in camicia nera dalle mani lorde del sangue del 
popolo, cercarono di rianimare il cadavere ormai putrefatto del fu 
fascismo, proclamando la Repubblica dei Morti*

Il popolo invece si fuse compatte nel Fronte della Liberazione....

Nel Litorale Adriatico i giovani ascoltando la voce del sangue, prese­
ro la via dei monti dove trovarono i fratelli sloveni su1 piede di 

guerra che gli accolsero fraternamente. E mentre sorgevano le nostre 
gloriose Brigate partigiane che ben presto si copersero di gloria 

combattendo a spalla a spalla con quelle veterane e valorose Slovene, 

in tutto il Litorale dilago' come infermabile fiumana 1'organizzazione 

deli' 0 F. Fronte di Liberazione.

E come sui monti anche sul terreno, la lotta divampo' tenace, decisa 

® indomita. Il popolo sano tutto,era in piedi proteso verso la liberasi* 

sione. Pullularono le galere, si addensarono i campi di concentramento 

instancabilmente azionarono le forche e i plotoni di esecuzione, ma il 

popolo non si j-ermo'. issso incrocio* le aste delle bandiere italiane

e slovene e proclamo' in TITO il suo condottiero e si rinserro' compat­
to sotto il simbolo della Stella Rossa............

VITA TI TO !....








